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XXXII Domenica per annum 

In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli:  

«In quei giorni, dopo quella 
tribolazione, il sole si oscurerà,  

la luna non darà più la sua luce,  
le stelle cadranno dal cielo e le potenze 
che sono nei cieli saranno sconvolte.  

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire 
sulle nubi con grande potenza e gloria. 
Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi 
eletti dai quattro venti, dall’estremità 
della terra fino all’estremità del cielo.  
Dalla pianta di fico imparate la parabola: 
quando ormai il suo ramo diventa tenero 
e spuntano le foglie, sapete che l’estate 
è vicina. Così anche voi: quando vedrete 
accadere queste cose, sappiate che egli 
è vicino, è alle porte.  

In verità io vi dico: non passerà questa 
generazione prima che tutto questo av-
venga. Il cielo e la terra passeranno, ma 
le mie parole non passeranno.  
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, 
nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il 
Figlio, eccetto il Padre». 

Marco 13,24-32 

Dal Vangelo  
secondo Marco La morte di Vagnini Valerio, uno dei padri fondatori di questo paese, ci riporta ai 

tempi d'oro di Montecchio, quando - dopo il disastro della guerra e dello scoppio -
gli abitanti di questo paese non rimasero vittime di una situazione drammatica, ma 
si alzarono in piedi con tutta la forza della loro dignità, della loro fantasia, della 
loro creatività e, partendo dal niente, da qualche garage, da qualche capanno, con 
pochissimi mezzi crearono il miracolo di Montecchio, l'epoca d’oro di questo paese. 

Oggi un'altra colonna di questa storia, se ne va. Se ne va come partì Giannoni 
Astorre, Donati Sauro, Ridolfi Severino, Perlini Aldo, solo per dire i nomi più recen-
ti. Ma insieme a loro, con la stessa determinazione, la stessa passione, lo stesso 
spirito di sacrificio, ci furono le maestranze, gli operai, i tecnici e tutti quanti rese-
ro possibile questa epoca d'oro. E fra questi non bisogna dimenticare, anzi sono 
stati determinante, le donne che spesso non hanno mai fatto un lavoro solo ma 
diversi: dall'aiuto in fabbrica, al lavoro casalingo, alla gestione dell'orto e alla cu-
stodia di qualche animale che avrebbe reso meno pesante l'economia casalinga. 

Mi viene spesso da domandarmi dove l'origine di questa forza, di questa 
creatività, di questa storia. 

Oggi, non solo siamo qui a ricordare una persona, a dirgli grazie insieme a tutti gli 
altri, ma mi sembra che siamo come rassegnati in un paese, che se non lo te-
niamo vivo, può rischiare di andare alla deriva. 

Lo so che i problemi sono tanti e per lo più a noi ignoti. La televisione, i giornali, i 
tanti mezzi di comunicazione sono sempre più piatti, più omogeneizzati, più stan-
chi, e penso che abbiano una notevole responsabilità nello spegnere i sogni degli 
italiani. E se noi ci facciamo spegnere questi sogni, quella forza, se si spegnessero  
nelle nuove generazioni, tutto rimarrà più difficile, più lontano, più impossibile. 

Sono tematiche che di per sé, per la loro complessità,  non appartengono, al com-
pito di un parroco. Si può rischiare di essere banali, superficiali o pressappochisti. 

Non sono realtà che non appartengono ad una sola categoria, ad una sola entità 
sociale, ma pervadono il mondo intero in tutti i suoi aspetti politici, economici, 
sociali, ecclesiali. 

Che faremo? Staremo tutti muti ad aspettare la sera? Staremo tutti con le mani in 
mano, rassegnati a questo destino a cui non riusciamo a dare un nome, ad assu-
merci una personale responsabilità? 

Ci sembra di essere ritornati alle favole, dove un orco mangia tutto, distrugge tut-
to e noi non resta che la paura. 

Una delle parole più antiche che conosciamo è democrazia! E la democrazia non 
è appena andare a votare o sentirsi anagraficamente parte del proprio popolo. La 
democrazia significa “potere del popolo”. Parola, forse strana, ma significa che 
un paese, una nazione, una storia viene determinata dal popolo che la vive, da un 
popolo vivo, come vivo è stato Montecchio nella sua epoca d’oro. 

Forse è necessario un colpo di reni. E’ necessario essere consapevoli che la propria 
storia non te la costruiranno altri, è necessario reagire ad un mondo quasi fosse in 
liquidazione. 

No! Proprio no! Tu paese devi tirare fuori tutta la grinta, tutta la tua fantasia, tutta 
la tua dignità per essere quello che sei stato e quello che ogni giovane chiede a te. 

Per fare questo è necessario però abbandonare tutto ciò appesantisce la nostra 
vita e tutto il carico delle nostre cosidette esigenze: quanti sacrifici hanno affronta-
to quelli dell’epoca d’oro! Esse giovani non è solo questione di età, ma di stile, di 
libertà, di non essere schiavi delle troppe cose che il mercato ci offre. La gioventù 
deve esplodere di fantasia e di creatività, di coraggio e anche di sacrificio. 

Quanti scrissero la nostra stupenda costituzione italiana, cominciando da Dossetti, 
prima di scriverla si misero in ginocchio, si misero a lungo in preghiera, perché 
senza ispirazione noi avremo paura e vedremo sempre l'orco, ma se ci libereremo 
dalle nostre schiavitù, solo allora il nostro amore per il paese, per la famiglia, per il 
nostro popolo ci farà intravedere strade nuove ed nuove emozioni. 

Scrivo tutto questo, sapendo che la vita continua e che una strada ci deve pur 
essere in questo tempo magico e difficile. Come nei fiumi, tagliamo i rovi che ci 
impediscono di guardare oltre. Con l’aiuto di Dio che i giovani possano sognare.  

don 

Riprendiamo l'esperienza 

dell'oratorio invernale: stare 

insieme, giocare, fare attivi-

tà e laboratori con i nostri 

amici e gli animatori. 

Faremo anche attività nata-

lizie ed al venerdì laborato-

rio di cucina. 

L’APPUNTAMENTO È  

IL MARTEDÌ ED IL VENERDÌ  

DALLE 16 ALLE 18. 
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Calendario SS. Messe 
Novembre 

18    -  ore   8.30  Togni 
       -  ore   10.00 Rossi 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Catani 
19 - Ciaroni Erica 
20 - Panzieri 
21 - Paci 
22 - Pierantoni - Bianchi - Trig. Gina 
23 - Dal Piai -Graziano-Emilio-Artimo-Concetto 
24 - Montesi - Napolitano 

FURLINI PINA 

residente in via Romana 5 

è morta il 12 novembre 2012 

 

VAGNINI VALERIO 

residente in via XXV Aprile 39 

è morto il 16 novembre 2012 

• CORSO RISERVATO AGLI UOMINI: 
LUNEDÌ 26 NOVEMBRE 2012,  

• CORSI SORTI NEL 2011:  

      - CORSO A: MERCOLEDÌ 28 
      - CORSO B: GIOVEDÌ 29 

++++++ 

• “P RIMO” CORSO :  
     - MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE 

OGNI CORSO INIZIA ALLE 21.15 

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE 

INCONTRO PER I GIOVANI DI  

PRIMA E SECONDA SUPERIORE 

******* 

MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE 

INCONTRO PER I GIOVANI  

DELLA III-IV-V SUPERIORE  

E DELL’UNIVERSITÀ 

 

 

 

I VOSTRI BAMBINI  SONO FIGLI DI DIO. DIO PADRE LI AMA DI UN AMORE INFINITO ED E-

TERNO. EGLI, COMUNICA LORO IL SUO AMORE SERVENDOSI ANCHE DEL VOSTRO AMORE.  

Dio non ha occhi, ha solo i vostri occhi per contemplare 

i vostri bambini e farsi riconoscere da loro. 

Dio non ha mani, ha solo le vostre mani per accarezzarli, 

e far sentire a loro il calore della sua tenerezza. 

Dio non ha braccia, ha solo le vostre braccia per stringerli al petto  

e far sentire il suo cuore che batte per loro. 

Dio non ha labbra,ha solo le vostre labbra per baciarli  

e trasmettergli l'infinita dolcezza del suo amore. 

Dio non ha bocca, ha solo la vostra bocca per sorridere  

e comunicare la sua gioia. 

Dio non ha voce, ha solo la vostra voce per parlare con loro  

e dire quanto è grande il suo amore per loro. 

Voi, genitori cristiani, siete chiamati ad amare i vostri figli con il cuore di Dio. 

Martedì 20 novembre 

ore 20,45 - 22.00 

Incontro per le Famiglie:  

Sala Abramo 

SABATO 24 NOVEMBRE,  

ORE 15 

DOPO-CRESIMA 
PER I RAGAZZI DI  

TERZA MEDIA  
L’APPUNTAMENTO È IN TEATRO 

Riprendiamo l’Ora di Adorazione:  

• L’ORA DI ADORAZIONE SI FARÀ 
GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE DALLE 
17.00 ALLE  19.00. 

• L’Ora di Adorazione sarà 
“libera”. Ognuno starà in Chie-
sa quanto vuole e si organizze-
rà secondo le sue esigenze 
persona l i  o  d i  g ruppo 
(pregando con la Parola di Dio, 
con il rosario o stando in 
“ascolto”) 

I GENITORI DI IV-V ELEMENTARE E 

DI PRIMA MEDIA SONO INVITATI A 

PARTECIPARE AD UN INCONTRO 

IN TEATRO PERCHÉ SIANO INFOR-

MATI SUL MODO COME QUEST’-

ANNO VIENE IMPOSTATO IL CATE-

CHISMO.  

L’APPUNTAMENTO È PER GIOVEDÌ  

22 NOVEMBRE, ORE 21,15 

“Sabato 24 novembre 2012 Gior-
nata della Colletta Alimentare 
che si svolgerà nei principali su-
permercati di Pesaro, dove i clienti 
saranno invitati ad offrire alcuni 
generi alimentari non deperibili. 
Gli alimenti raccolti verranno distri-
buiti tra i vari enti assistenziali 
convenzionati con il Banco Ali-
mentare (tra i più noti sono: l’AIL, 
l’AIAS, l’IMPREVISTO, il BANCO 
DI SOLIDARIETA’, il CEIS, la CA-
RITAS DIOCESANA).  

In questi giorni viene fatta reca-

pitare una lettera di invito per l’8 

dicembre 2012, alle diverse 

Famiglie che nel 2012 celebrano 

gli Anniversari di Matrimonio. 


